
Il  telescopio  SkyWatcher
Widephoto 200 f/4
In  questa  recensione  andremo  ad  analizzare  il  telescopio
SkyWatcher Newton WidePhoto 200mm f/4 acquistato al prezzo di
590.00 € iva inclusa, in data 19/12/2011 presso il negozio
Miotti Ottica di Milano.

Il telescopio in esame è un riflettore newtoniano di 200 mm di
diametro e 800 mm di focale. L’ottica è intubata seguendo lo
standard SkyWatcher, ovvero tubo ottico in Alluminio di colore
nero  lucido  metallizzato.  Lo  specchio  primario  di  ottima
fattura è alloggiato su una buona cella in grado, tramite tre
manopole di compiere movimenti fluidi e precisi. Una volta
collimata l’ottica è possibile bloccare lo specchio primario
attraverso tre viti di fissaggio prestando però attenzione a
non stringerle troppo (lo specchio tende a muoversi agendo
sulle  viti  di  fissaggio).  Il  secondario,  di  modeste
dimensioni, è fissato ad un supporto “standard”, simile a
quello montato sugli altri Newton di casa SkyWatcher. Come
attendibile da riflettori di grandi diametri e corta focale,
il  secondario  è  leggermente  decentrato.  Le  raggere  del
secondario sono molto sottili, forse troppo, dato che l’intero
supporto  tende  a  non  mantenere  la  propria  posizione  se
sottoposto a torsione (cosa che avviene ad esempio in fase di
collimazione). È proprio, a nostro avviso, la scarsa qualità
meccanica del supporto del secondario a rendere difficoltosa e
poco “affidabile” la collimazione dello strumento.
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Il supporto del secondario. Lo specchio è
stato  smontato  e  fissato  di  nuovo  al
sostegno dalla ditta ARTESKY.

Apprezzabili  sono  invece  i  diaframmi  presenti  nella  parte
interna del tubo ottico, ben fatti e in grado di conferire
rigidità all’intero telescopio che appare robusto con i suoi
10.2 kg di peso (barra Losmandy + Vixen inclusa).

Il Newton 200 mm f/4 WidePhoto ha un focheggiatore Crayford
Power  linear  da  2″  demoltiplicato.  Questo  presenta  come
accessori,  inclusi  nel  prezzo,  una  prolunga  da  2”  ed  un
adattatore  al  fine  di  alloggiare  oculari  e  strumenti  del
diametro di 31.8 mm. Il focheggiatore presenta due viti: una
di fissaggio ed una di regolazione della “durezza”. Lo schema
ottico dello strumento presenta un’ottima estrazione del fuoco
che permette di accoppiare a questo strumento praticamente
qualsiasi  tipo  di  camera  CCD  o  reflex.  Il  Crayford  Power
linear sembra essere più solido del classico Crayford dual
speed  montato  sulla  serie  “Black  Diamond”  anche  se,  nel
modello in esame, questo mostrava un movimento basculante.
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Particolare del focheggiatore. Si notano
le due viti di serraggio e regolazione
della "durezza".

Sul campo il telescopio, una volta collimato con collimatore
laser  e  Cheshire,  ha  mostrato  un  ottima  capacità  di
raccogliere  luce  dato  il  basso  rapporto  focale  f/4.  Uno
strumento  veloce,  ideale  per  chi  vuole  cimentarsi  nella
fotografia a banda stretta. Il campo inquadrato da una reflex
(formato  APS-C)  presenta  del  coma  evidente  rendendo  tale
strumento  praticamente  inutilizzabile  dal  punto  di  vista
fotografico. Ovviamente tutto cambia utilizzando un correttore
di coma, nel nostro caso è un Baader MCPP. Il coma in questo
caso si riduce notevolmente presentandosi limitatamente solo
ai  bordi  ed  in  determinati  orientamenti  della  camera.
Ovviamente sarebbe stato meglio utilizzare un correttore di
coma più adatto (il Baader MCPP è studiato per newton f/5) ma
purtroppo a quel tempo non ve ne erano sul mercato.

Il campo inquadrato da un sensore CCD (tipo KAF8300) è invece
buono e montando il correttore di coma si ottengono stelle
puntiformi praticamente fino ai bordi. Lo stesso si può dire
per campi ancor più piccoli come nelle riprese planetarie o
spettroscopiche dove il telescopio si è mostrato all’altezza.
Una piccola nota pratica sulla messa a fuoco: purtroppo il
focheggiatore presenta due viti di fissaggio, generando una
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leggera torsione alla camera con conseguente distorsione del
campo  e  peggioramento  della  collimazione.  Consigliamo  di
inserire una terza vite rendendo così il sistema più stabile.
Inoltre date le grandi dimensioni dello specchio primario e il
corto rapporto focale consigliamo di controllare la messa a
fuoco durante le riprese dato che questa può variare da posa a
posa a seguito di gradienti termici.

La nebulosa IC1848 ripresa da Briosco (MB) in
banda stretta con camera CCD.

Ultima  nota  sul  campo  è  la  necessità  di  dotarsi  di  un
paraluce. Infatti numerose volte è capitato di trovarsi lo
specchio  secondario  completamente  appannato  durante  le
riprese!

Concludendo, il telescopio SkyWatcher Newton WidePhoto 200mm
f/4 presenta un ottimo rapporto qualità/prezzo ma a nostro
avviso non ha raggiunto un livello di qualità sufficente per
definirlo “più fotografico” del Newton Black Diamond 200 mm
f/5 venduto a minor prezzo dalla stessa casa produttrice di
telescopi. Ci aspettavamo in particolare qualcosa di meglio in
termini  meccanici  data  la  “precisione”  richiesta  dallo

http://www.astrotrezzi.it/wp-content/uploads/2014/07/IC1848.jpg


strumento per un corretto funzionamento.

Di seguito portiamo alcuni esempi di immagini astronomiche
riprese con questo strumento: Saturno, la nebulosa M27 e la
nebulosa Cono!
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